
PAG. 14 l'Unità SPORT Domenica 24 maggio .1981 

/ / campionato di calcio conclude oggi con gli ultimi novanta minuti la sua lunga, bella avventura 

Per Juve e Roma un finale col brivido 
1 ' • • • > 

Secondo il calcolo delle probabilità sei sono le combinazioni favorevoli per uno scudetto bianconero, una per quello giallorosso e due per lo spareggio 
Drammatica anche in coda la lotta per non retrocedere, nella quale sono coinvolte cinque squadre: Brescia, Ascoli, Como, Udinese e Avellino 

Calcio-scandalo bis 

Trinca 
conferma: 

« Pellegrini 
ha detto 

la verità» 
ROMA — Corrado De Bia­
se. capo ufficio inchieste 
della federcalcio, ha pre­
parato il suo piano di la­
voro yer questo nuovo 
« rigurgito » di calcio-
scandalo. 

Ieri, negli uffici di via 
Allegri, il massimo inqui­
sitore calcistico ha tenu­
to un approfondito verti­
ce con i suoi più stretti 
collaboratori, con i quali 
ha stabilito minuziosa­
mente la linea da segui­
re, per cercare di arriva­
re al più presto alla ve­
rità sulle due nuove par­
tite, Fiorentina-Avellino 
e Bologna-Juventus, accu­
sate da Romolo Croce di 
essere state truccate. 

Il primo passo che De 
Biase e i suoi fidi muo­
veranno alla ricerca del­
la verità lo faranno ria­
scoltando proprio l'uomo 
che ha messo in subbu­
glio nuovamente il mon­
do della pedata: è Stefa­
no Pellegrini, il calcia­
tore squalificato deposita­
rio della « verità » sulle 
partite in questione, che 
ha avuto in Romolo Cro­
ce il suo portavoce uffi­
ciale. 
- Questa volta però non 
si tratterà di un sempli-
ve pour parler, come è 
stato la prima volta. Ogni 
loro parola, ogni loro fra­
se sarà messa a verbale. 

Confermerà tutto Stefa­
no Pellegrini oppure pre­
ferirà fare marcia in­
dietro. capendo di aver 
sollevato un polverone 
più grande di lui? Questi 
dubbi sorgono naturali 
proprio per il comporta­
mento del giocatore. Se 
effettivamente le cose 
stanno cosi come ha detto 
perché non dirlo subi­
to e personalmente a De 
Biase, senza aver bisogno 
di mutili ambasciatori? 
Perchè poi scappare e ri­
fugiarsi in località segre­
te? O magari si tratta di 
una manovra ben studiata 
e con fini molto diversi? 

Una persona che ha avu­
to un ruolo importante ne! 
calcio-scandalo ci ha con­
fidato una cosa molto in­
teressante e che potrebbe 
essere alla base di questi 
nuovi coloi di coda: « Que­
sti calciatori — ha tenuto 
a sottolineare il nostro in­
terlocutore — avevano a 
vitto delle promesse dagli 
organi competenti per un 
loro rapido ritorno sui 
campi di calcio. Come 
contropartita avrebbero 
dovuto tacere altri parti­
colari inediti del calcio 
scanda1o, circoscrivere il 
tutto a quello che è ve 
nuto fuori nel corso delle 
indagini sportive e pena­
li. Queste promesse però 
non hanno aiuto seaui'o 
e ora ecco la loro reazio 
ne. Una reazione che è do­
vuta venir fuori prima del 
•30 giugno, giorno in cui 
cadranno in prescrizione 
tutte le partite del cam­
pionato 1979-80 Perso per 
perso, ora cercano dispe­
ratamente di far succedere 
qualcosa ». 

Le cose potrebbero an­
che stare cosi. 

Ieri intanto non ci so­
no state le preannuncia­
te clamorose rivelazioni 
che avrebbe dovuto fare. 
secondo * alcuni giornali. • 
Alvaro Trinca, uno dei 
grandi accusatori del cal­
cio-scandalo. . .-

Non si è presentato m 
tribunale, ma è rimasto 
tranquillamente nel suo 
locale. «.VOTI- ho nulla da 
dire e aggiungere — h a 
sottolineato -Trinca "— se 
avessi altre clamorose ri 
veìazioni le renderei a 
qualche settimanale scan­
dalistico. Sapete, pagano 
molto bene ». 

La storia di Pellegrini 
ha un fondo di verità? 
«Altroché. Stefano al 
tèmpo di Fiorentina-Avel­
lino mi accennò di que 
sta telefonata di Anto-
gnoni e drlla sua offer­
ta di 90 milioni. Di Bo 
logna-Juvpntus poi che 
altro vi devo dire. Li il 
marcio c'è e non capisco 
perché non lo si è voluto 
estirpare. Fui il primo a 
denunciare questa parti­
ta. Voalio vedere come va 
a finire questa volta ». 
Dopo queste affermazioni. 
Alvaro Trinca diventerà 
un teste di fondamentale 
importanza nel caìc.o-scan-
da'.o bis e De Biase non 
potrà fare a meno dì a 
scottarlo, almeno che Pel 
leprini non dec :da di fare 
marcia indietro. 

Paolo Caprio 

• DI BARTOLOMEI è in gran forma: oggi ad 
protagonisti della partita 

Avellino sarà senz'altro uno dei grandi 

Lo sport oggi in TV 
R E T E 1 

14.20 Notizie sportive . - • 
1630 Notizie sportive 
18,00 90. minuto ' 
21.50 La domenica sportiva 
R E T E 2 
15,10 Cronaca diretta da Ro­

ma della finale dei cam­
pionati internazionali 
d'Italia di tennis 

18.45 Gol flash 
19,00 Cronaca registrata di 

un tempo dì una par­
t i ta del campionato di 

serie A di calcio 
! 20,00 Domenica sprint 

R E T E 3 
l 14,00 Diretta sport 
i 20.40 TG3 sport 
i 21.25 TG3 sport regione 

ROMA — Quanti panni do­
vremmo vestire per cercar 
di dare una parvenza di rea­
le a quella che — a nostro 
modesto avviso. — ci sembra 
essere soltanto una illusio­
ne? Ci potremmo sbizzarrire 
a più non po.̂ -so, facendo 
concorrenza al trasformista 
Fregoli-Proietti. Ma anche 
così avremmo sostanziato un 
sogno? Non crediamo, sem­
mai avremmo fatto «spreco 
di futuro», tradendo i valo­
ri del presente. E nella lot­
ta incruenta tra Juventus e 
Roma soltanto il presente è 
quello che può fornire l'esat­
ta misura della situazione 
reale. Il punto e questo: può 
la Roma arrivare allo spa­
reggio? Secondo logica, no. 
Perché? Potremmo risponde­
re all'interrogativo sfoderan­
do tanta di quella retorica 
da venirne sommersi. Basta, 
viceversa, affidarsi al ragio­
namento. L'Avellino ha un 
binario a scartamento ridot­
to: deve vincere assoluta­
mente. Un pareggio potrebbe 
calarlo nelle more di un re­
golamento cervellotico con­
dannandolo alla retrocessio­
ne. Non può. cioè, fidare 
sulle disgrazie altrui, ma far 
leva sulle sue sole forze. 
Le altre quattro, e cioè Bre­
scia. Ascoli. Como e Udinese 
dovranno anzi badare a lo­
ro stesse. Il marchingegno 
della retrocessione potrebbe 
far scattare la mannaia. La 
Roma, dal canto suo, deve 
non soltanto vincere ma spe­
rare che la Fiorentina rie­
sca ad imporre perlomeno 
il pareggio alla Juventus. E' 
già uno spreco di futuro, 
perché la logica suggerireb­
be: la Juventus assomma gli 
attributi necessari per bat­
tere la Fiorentina, per cui 
il discorso è automaticamen­
te chiuso. Persino una vit­
toria dei giallorossi. lasce­
rebbe intatto quel punto in 
più. deus ex machina del 
conflitto. 

Ciò non toglie però che 
la Roma sia chiamata a pro­
varci sino all'ultimo respiro. 
Pensate se la Juventus do­
vesse perdere. Non lottando 
come undici leoni e facen­
dosi imporre un risultato 
che falserebbe i reali valori 
in campo, i giallorossi avreb­
bero di che battersi il petto 
per il resto dei loro giorni. 
In questo caso per arrivare 
allo spareggio basterebbe un 
risultato di parità. Adden­

trandoci ne! calcolo delle 
possibilità (operazioni mate­
matiche che ci hanno inva­
riabilmente condannato al 
mal di testa), scopriamo che 
su nove ben sei assegnano 
10 scudetto alla Juventus, 
due allo spareggio e soltan­
to una lo scudetto alla Ro­
ma. E' appunto il caso che 
esaminavamo pocanzi: scon­
fitta dei bianconeri, vittoria 
dei giallorossi. 

Ora, lasciando per un at­
timo da parte il capitolo-
scudetto. vale la pena accen­
nare alla mina vagante la­
sciata cadere nel mare del 
calcio dal signor Stefano 
Pellegrini. Gli interrogativi 

| si affollano alla mente, ma 
né Fiorentina, né Juventus 
e tanto meno l'Avellino deb­
bono farsene condizionare. 
11 dott. De Biase dovrà an­
dare sino in fondo, il presi­
dente Sordillo farà bene a 
fare soltanto 11 presidente. 

Benitez detronizza 
Maurice Hope 

LAS VEGAS (Nevada) — Il 
portoricano Wilfredo Benitez 
ha conquistato il titolo mon­
diale (WBC) dei medi jr, 
battendo ieri notte a Las Ve­
gas il detentore britannico 
Maurice Hope per k.o. alla 
dodicesima ripresa. 

non dando udienza perciò al 
Pellegrini. Dopo questa sor­
tita ci sembra che prenda 
maggior forza la tesi di co­
loro che sono contrari a con­
cedere amnistie, condoni o 
sospensione condizionale a 
quei giocatori condannati 
per il calcioscommesse. An­
zi. se la «Disciplinare» do­
vesse venire chiamata a giu­
dicare, sarebbe bene che 
non adottasse decisioni poi 
corrette dalla CAF. In casa 
juventina si è parlato di 
«presa in giro» a proposito 
della riduzione della squali­
fica a Bettega. Ecco dimo­
strato corno «Disciplinare/> e 
CAF debbono perseguire una 
linea unitaria e non «pe­
starsi i calli». Per chi come 
noi a suo tempo dinanzi al­
la «Disciplinare», mai fu 
questa ricerca di «unicità» 
più pregnante, a tutto gio­
vamento della credibilità 
della giustizia sportiva. 

Adesso torniamo ai due in­
contri che potrebbero o as­
segnare lo scudetto o por­
tare allo spareggio. «Pic­
chio» De Sisti ha promesso 
di fare il favore alla sua ex 
squadra. Sbandiera il gran­
de momento di Antognoni e 
di Bertoni. La volontà ci sa­
rà sicuramente, il fatto è che 
la Juventus farà di tutto 
per non lasciarsi sfuggire la 
grande occasione. Oltretut­
to potrebbe bastarle anche 
un pareggio. Liedholm non 
ha vie di mezzo. Dovrebbe 
schierare Pruzzo. lasciando 
invariata la difesa, recupe­
rando le due ali di ruolo 
Scarnecchìa e Conti. Se 
Pruzzo non ce la dovesse 
fare, probabile che escogiti 
qualche altra soluzione, al 
che noi non ci scervelliamo 
a seguirlo su questo terre­
no. Il realismo è un tratto 
peculiare dei giocatori e del 
loro allenatore. Hanno co­
scienza che l'impresa è di­
sperata. ciononostante vo­
gliono provarci. La rabbia di 
aver avuto la conferma che 
il gol di Turone a Torino 
era valido, non ha rimosso 
il rammarico d: non essere 
riusciti a far leva su una 
maggiore maturità. Oggi si 
offre loro la prova d'appel­
lo per finire questo campio­
nato in bellezza: scudetto o 
non scudetto, spareggio o 
non spareggio. 

g. a. 

Così in campo 
ASCOLI-BRESCIA 

ASCOLI: Pillici: Mancini, Boldini; 
Perico, Gasparini, Scorsa; Torri-
si, Moro, Anastasi, Scanziani, Bel­
letto (12. Muraro, 13. Trevisanel-
lo, 14. Pircher, 15. Paolucci, 16. 
Stallone). 

BRESCIA: Malvoglio; Padovini, 
Galparoli; De Biasi, Guida, Ven­
turi; Torresani, Salvioni, Penzo, 
lachini, Sella (12. Pelliiiaro. 13. 
Biagini, 14. Groppo, 15. Bonomet-
ti , 16. Bergamaschi). 
ARBITRO: Redini. 

AVELLINO-ROMA 
AVELLINO: Tacconi; Giovannone, 
Ipsaro: Beruatto, Cattaneo, Di Som­
ma; Piga. Ferrante, Criscimanni, 
Vignola, Massa (12. Di Leo, 13. 
Venturini, 14. Rcpctto, 15. Liml-
do, 16. Stasio). 

ROMA: Tancredi; Spinosi, Maggiora 
(Romsiio); Turone, Falcao, Bonetti; 
Conti, Di Bartolomei, Pruzzo (Biri-
gozzi o Ancellotti), Ancellotti 
(Maggiora), Scarnecchia (12. Su-
perchi, 13. Romano o Rocca, 14. 
De Nadai, 15. Bencttì. 16. Birigoi-
zi o Faccini). 
ARBITRO: Menicucci. 

CATANZARO-INTER 
CATANZARO: Zaninellì; Sabadini. 
Ranieri; Boscolo, Mcnichini, Mor­
gana; Sabato, Orazi, De Gior-
gis, Mauro, Palanca (12. Casa­
ri, 13. Majo, 14. Pecccnini, 15. 
Borghi, 16. Salvador!). 

INTER: Bordon; Tempestili!, Ba­
resi; Pasinato (Orlal i ) , Mozzini, 
Bini; Caso, Marini, Altobelli, Bec-
calossi, Muraro (12 . Cipollini, 13. 
Pancheri, 14. Pasi, 15. Paradi­
so, 16 Ambu). 
ARBITRO: Bianciirdi. 

COMO-BOLOGNA 
COMO: Vecchi; Vierchowod, Ri­
va; Centi, Fontolan, Volpi; Man­
cini, Lombordi, Nicolctti, Peria­
to, Cavagnetto (12 . Giuliani, 13. 
Calia, 14. Marozzi, 15. Giovati-
nclli, 16. Mandrerssi). 

BOLOGNA: Zinetri; Benedetti, 
Vulìo; Paris, Bachlcchner, Sali; 
Pileggi, Dossena, Fiorini, Eneas, 
Colomba (12 , Boschin, 13. Zuc­
cheri, 14. Marocchi, 15. Gambe-
rini. 16. Gallo). 
ARBITRO: Mcncgali. 

JUVENTUS-FIORENTINA 
JUVENTUS: Zofl; Cuccureddu 
(Osti), Cabrini; Prandelli, Genti­
le, Scirea; Marocchino, Tardetti, 
Causio, Brady, Panna (12. Bodini, 
13. Osti, 14. Brio, 15. Vena, 16. 
Gatderisi). 

FIORENTINA: Galli; Contratto, 
Ferroni (Tendi); Orlandini (Ter­
roni), Gucrrini, Galbiati; Berto­
ni, Manzo, Fattori, Antognoni, 
Novellino I I . (12. Pellicano, 13. 
Tendi, 14. Desolati, 15. Carenas­
si, 16. Biasini). 
ARBITRO: Barbaresco. 

UDINESE-NAPOLI 
UDINESE: Della Corna; Billia, Fa-
nesi; Tesser, Miani, Pallet, Mia-
no, Gerolin, Cinello, Neumann, Za-
none (12 . Pazzagli, 13. Vriz, 14. 
Pin, 15. Bacei, 16. Pradella). 

NAPOLI: Castellini; Bruscolotti, 
Marangon; Celestini, Krol, Ferra­
no; Damiani, Vinazzani, Musella, 
Guidetti Pellegrini (12. Fiore, 13. 
Cascione, 14. Nicolini, 15. Puzo-
ne, 16. Ciccarclli). 
ARBITRO: Pieri. 

PERUGIA-TORINO 
PERUGIA: Malizia; Nappi, Cent­
rini; Frosio, Pin, Dal Fiume; Ba­
gni (Bernardini), Butti, Fortuna­
to, Coretti, De Rosa, (12 . Man­
cini, 13. Bernardini (Bagni), 14. 
Di Gennaro, 15 Lelj, 16. Hacconi). 

TORINO: Terraneo; Cuttonc, Sal­
vador!; P. Sala, Volpati, Van De 
Korput; Mariani (D'Amico), Pec-
ci, Graziani, Zaccarelli, Pulici (12 . 
Copparoni, 13. D'Amico o Mariani. 
14. Sclosa, 15. Spagnolo, 16. 
Destro). 
ARBITRO: Tonolini. 

PISTOIESE-CAGLIARI 
PISTOIESE: Mascella, Zagans 
(Marchi), Borgo; Benedetti, Bel-
lug! (Zagano), Lippi; Badianl, Ca-
lonact, Rognoni, Paganelli, Chi-
menti f i 2. Pratesi. 13. Cappellarì, 
14. Agostinelli, 15. Marchi, 16 . 
Di Lucia). 

CAGLIARI: Corti; 
bucco; Osellame. 
Bellini, Quaglio»!, 
chetti, Virdis (12. 

Azzali, Longo-
Lamagni, Loi: 
Selvaggi, Mar-
Goletti, 13. Di 

Chiara, 14. Brugnera, 15. Tsvolt. 
16. Piras). 
ARBITRO: Milan. 

Si fa sempre più appassionante il campionato di serie B 

La Lazio contro la Sampdoria 
per i due punti e il prestigio 
Per i biancazzurri l'opportunità di mettere fuorigioco una diretta antago­
nista per la promozione - Contro il Cesena, il Genoa gioca le ultime carte 

Il campionato chiama per 
offrirle generosamente il gio­
co dell'ultima carta e Geno­
va risponde con gli impulsi 
delle residue speranze. Può 
darsi lo faccia con rabbiosa 
determinazione, perso per 
perso. E d'altra parte non ci 
sarebbero alternative. Geno­
va. per intendere ambedue 
le squadre liguri: l'una a 
Marassi contro il Cesena. 
l'altra all'Olimpico contro la 
Lazio. Speranze visibilmente 
fragili, soprattutto quelle ri­
maste alla Sampdona dopo 
l'autolesionistica zappata che 
si è rifilata domenica scorsa. 
Però col Milan che — ormai 
liberatosi di tutti gli scru­
poli interni — può procedere 
indisturbato verso il traguar­
do del suo piccolo trionfo 
e che non dovrebbe trovare 
nel tranquillo Pisa ostacoli 
pro;b:r:vi. e con tutte le al­
tre potenziali concorrenti 
(tranne il Pescara, che però 
a Bari non andrà per con­
quistare la luna) che hanno 
gettato la spugna accettan­

do la debita distanza, il cam­
pionato consuma le ultime 
scorte di incertezza soltanto 
ai vertici del triangolo Cese­
na-Roma-Genova. Oggi, per 
abbellire la festa, vengono 
dunque ingaggiati due scon­
tri diretti. Fra le protagoni­
ste non resta molto da sco­
prire che non si sappia, men­
tre è vero che per non emu-
dere Genoa e Sampdona 
debbono soltanto vincere. E 
sincerarn^nte non sarà faci­
le. La Lazio infatti, farà di 
tutto per approfittare di 
questa occasione per mette­
re definitivamente fuorigio­
co la Samp e nello stesso 
tempo approfittare di un ex­
ploit esterno del Cesena. 

Un'eventualità del genere 
infatti metterebbe la parola 
fine al campionato con lar­
go anticipo. Difficilmente il 
duo ligure, a questo punto 
potrebbe recuperare lo svan-

j taggio. Contro i blucerchia-
| ti Castagner rilancerà in at-
i tacco Chiodi, per dare mag-
l gior peso all'attacco. Le ul­

time esibizioni del centra­
vanti non sono state splen­
dide, tanto da essere escludo 
dalla formazione. 

Anche per la salvezza 
dovremmo saperne di più. Il 
derby Pa'ermo Catania, le 
trasferte dei Varese sul cam­
po di un Rimini euforico e 
del Taranto a Verona e spe­
cialmente lo spietato con­
fronto fra Atalanta e Vicen­
za. sembrano infatti poter 
chiarire la situazone. Senza 
pretese particolari infine il 
Monza a Lecce e il match 
di Ferrara dove il Fozsia 
contenderà alla Spai (sem­
pre sul libro nero di Barbe) 
i punti della tranquillità. 

Giordano Marzola 

Gli arbitri 
Atalanta-Vicenza: Longhi; Bari-

Pescara: Tani; Genoa-Cesena: D'E­
lia; Lazio-Sampdoria: Michelotti; 
Lecce-Monza: Facchin; Milan-Pisa: 
Lanese; Palermo-Catania: Prati; Ri» 
mini-Varese: Lattami; Spal-Foggia: 
Castaldi; Verona-Taranto: Ballerini. 

Fuori i favoriti Vilas e Lendl 
Oggi finale fra Clerc e Pecci 

ROMA — Ivan Lendl e Guillermo Vilas era­
no ì due grandi favoriti dei XXXVIII Inter­
nazionali d'Italia di Tennis. Nessuno dei due 
invece disputerà la finale di oggi al Foro 
Italico Lendl è incappato in José Louis Clerc. 
il « giustiziere » di Adriano Panatta. ma so­
prattutto in una sciatalgia che gli ha strap­
pato un successo, che sembrava già in mano 
sua. Vilas è incappato in un Victor Pecci coi 
fiocchi. 

Ha cominciato Ivan: opposto al bravissimo 
Clerc il giovane cecoslovacco aveva mostra­
to di tenere in pusmo l'incontro. Si era im­
posto nettamente <6-3» nel primo set e stava 
dominando anche la seconda partita. Invece 
al settimo cioco «mentre si trovava sul 4-2 
e 40-0 in proprio favore) Lendl si è infortu­
nato nell'effettuare uno smash. Ha stretto 
i denti ed è andato avanti, ma Clerc ha su­
bito colto l'occasione vincendo il set per 7-5. 

Il pubblico non capiva cosa accadesse e. 
mentre si delincava il successo dell'argenti­
no. ha anche fischiato il povero Ivan. Lendl 
non era più in grado di servire con forza, 
giocava quasi da fermo: ha perso i due set 
surcessivi per 0 6. 2 6. 

Vilas. dA Pecci, aveva perso solo una volta 
su 13 incontri (era successo A Parigi nel '79) 
ed era dato nettamente favorito nella se­
conda semifinale. Invece il paragli «vano hn 
rovesciato ogni pronostico giocando una par­

tita perfetta: ha saputo rompere il ritmo 
dell'argentino con frequenti attacchi a rete 
(è un formidabile giocatore di volée). ma so­
prattutto ha sbagliato pochissimo da fondo 
campo, addirittura meno di Guillermo che 
e famoso per essere una specie di orologio 
svizzero, con quei suoi colpi arrotatissimi che 
ricadono sempre nelle righe. Pecci. poi. aveva 
dalla sua anche un servizio spesso decisivo. 

Insomma, il paraguayano, ha conquistato 
il -primo set al tie-break (da lui vinto per 
7-5): nel secondo difendeva con le unghie 
e coi denti il break realizzato al quinto gioco 
chiudendo sul 6-4. Infine, nella terza partita, 
faceva subito il break, ma si lasciava rimon­
tare all'ottavo gioco (4 pari); riusciva an­
cora a vincere l'undicesimo game su servi­
zio di Vilas, ma subiva immediatamente il 
contro-break. Sul sei pan nuovo tie-break 
e nuovo successo di Pecci per 7-3. 

L'incontro, durato tre ore e mezzo, entu­
siasmava gli spettatori che tifavano per l'uno 
o per l'altro dei protagonisti. Il successo fi­
nale per 7^, 6-4, 7-6 spiana a Pecci una finale, 
quella con Clerc. che appare apertissima. Si 
comincerà alle 14, a seguire, le coppie Man-
son Smid e Gildomeister-Gomez disputeran­
no la finale del doppio. 

Fabio de Felici 

SANGVINEIT 

ARGILLA ESPANSA 
FA DELLA TUA CASA 

UN' ISOLA. 

ARGILLA ESPANSA PER COSTRUIRE 
E ISOLARE CON INTELLIGENZA. 

L'Argilla Espansa, fin ìsolante naturale 
A differenza di altri materiali isolanti. 
l'Argilla Espansa è un prodotto naturale. 
Si tratta infatti di un inerte leggero ottenuto 
unicamente con particolari argille cotte 
ad alta temperatura. 
Nel corso del procedimento di cottura 
le argille si gonfiano formando granuli 
a struttura cellulare, ricoperti da una scorza 
vetrificata dura e resistente. Ne risulta COM 
un ottimo isolante terrnoacustico. leggero. 
chimicamente inerte, indeformabile e 
resistente alla compressione, 

Isolare con l'Argilla Espansa 
L'Argilla Espansa è un isolante di impiego 

molto semplice. E* un materiale stabile 
die non si modifica nel tempo. 
non si sbriciola, non brucia. 
Può essere usato sfuso o impastato 
con cemento per sottofondi di pavimentazioni 
e per sottotetti: oppure può 
essere inserito nelle intercapedini dei mun. 
contribuendo così a mantenere 
il giusto calore nelle abitazioni 
durante la stagione fredda e d'estate isolando 
dal calore esterno. 
L'Argilla Espansa è l'isolante che dura 
quanto una casa. 

vantaggiosamente gli inerti tradizionali nella 
preparazione di calcestruzzi leggeri 
ed isolanti, con resistenze che permettono un 
vastissimo impiegoneHedilizia. 
In particolare con l'Argilla Espansa 
si realizzano Hocrhi di rane dimensioni. 
pannelli, elementi prefabbricati 
ed anche getti di calcestruzzo direttamente 
in cantiere per la 
corruzione di edifici civili e industriali. 

LISOUWTE-ISCffOKTANTENATlJiUU 
E COMPIEVO CHE fi* DI OGM CASA 

UNTSCHACONKmiEVOiE. 
Costrtrire con l'Argilla Espansa 
L'Argilla Espansa può sostituire 
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